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UOC Acquisizione forniture, servizi e lavori 

 

 

  Spett.li Operatori economici invitati 
 

 

 

A mezzo posta elettronica certificata 

 

 
Oggetto: Procedura negoziata ex art. 1 del D.L. n. 76/2020 convertito in L. n.120/2020 e s.m. e i. 

per l’affidamento della concessione del servizio di facilitazione linguistica, mediazione 
culturale, assistenza amministrativa del Paziente Straniero in ambito sanitario, per il 
periodo di 24 mesi per la Fondazione PTV Policlinico Tor Vergata 

 

 

Si rende noto che questa Fondazione intende affidare in concessione del servizio di facilitazione 
linguistica, mediazione culturale, assistenza amministrativa del Paziente Straniero in ambito 
sanitario, per il periodo di 24 mesi per la Fondazione PTV Policlinico Tor Vergata come 
dettagliatamente descritto nel capitolato tecnico allegato alla presente lettera di invito. 

Ogni investimento e spesa operativa si intende a totale carico dell’impresa affidataria nella realizzazione, 
gestione, conduzione e manutenzione di tutto quanto offerte in sede di gara. 

L’affidamento in Concessione sarà disposto con deliberazione del Direttore generale, pubblicata nella 
sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale del PTV; l’affidamento avverrà mediante 
procedura negoziata e con applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
ai sensi degli artt. 36, comma 2, lett. b) e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti 
pubblici (in seguito: Codice). 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è il Sig. Guido Serrecchia, il 
Direttore dell’esecuzione del contratto è la Dott.ssa Maria Rosa Loria. 

Codice AUSA: 0000247771 

CIG: Z3E389213E 

Il luogo di svolgimento della concessione è codice NUTS: ITE 43. 

 

Tempistica e chiarimenti 

 Termine ultimo per la presentazione delle offerte: 6 dicembre 2022 ore 12:00 

 Termine ultimo per la richiesta di chiarimenti: 28 novembre 2022 ore 12:00 

 Data apertura plichi e documentazione amministrativa: 7 dicembre 2022 ore 10:00 

è possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 
inoltrare all’indirizzo gare@ptvonline.postecert.it, entro il termine sopra indicato.  

mailto:gare@ptvonline.postecert.it
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Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 74 
comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno 
sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante 
pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet www.ptvonline.it Sezione Amministrazione 
trasparente/Bandi di gara e contratti/Procedure negoziate nella sezione dedicata alla procedura di gara. 

 

Comunicazioni 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 
l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, 
da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76 comma 5 del Codice. 

Tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed 
efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo PEC gare@ptvonline.postecert.it e all’indirizzo 
indicato dai concorrenti nella documentazione di gara. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali 
forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; 
diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 
comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, la comunicazione recapitata al 
consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 
subappaltatori indicati. 

 

1. DURATA DELLA CONCESSIONE, OPZIONI E RINNOVI 

1.1 Durata 

La durata della concessione è di 24 anni a far data dall’avvio del servizio risultante da Verbale 
sottoscritto dall’Operatore aggiudicatario e il DEC. La Stazione Appaltante si riserva di dare avvio 
all’esecuzione della Concessione in via d’urgenza, anche ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice. In tali 
casi l’Amministrazione si riserva di richiedere l’avvio della prestazione contrattuale con l’emissione di 
apposita comunicazione di aggiudicazione, anche in pendenza della stipulazione del contratto, previa 
costituzione del deposito cauzionale definitivo. Qualora il Concessionario dovesse disdire il contratto 
prima della scadenza convenuta, senza giustificato motivo e giusta causa, il PTV potrà rivalersi, a titolo 
di penale, su tutto il deposito cauzionale definitivo, fatto salvo il diritto al risarcimento del maggior 
danno.  

La Stazione appaltante si riserva di esercitare l’opzione di rinnovo del servizio alla scadenza del 
contratto concessorio per un periodo massimo di ulteriori 24 mesi alle stesse condizioni ovvero 
migliorative. 

L’importo della Concessione non è determinabile fermo restando che gli investimenti sono a carico del 
Concessionario. 

È facoltà della stazione appaltante di aggiudicare la presente procedura anche in presenza di una sola 
offerta valida così come di non procedere all’aggiudicazione qualora ritenga che nessuna delle offerte 
ottenute sia conveniente o rispondente alle proprie esigenze. 

mailto:bandidigara@ptvonline.it
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Con la presente Lettera, codesto Operatore economico, nella sua qualità di esperto nel mercato di 
riferimento per il servizio in oggetto, è dunque invitato a presentare una propria offerta alle condizioni 
e sulla base delle prescrizioni che seguono. 

 

2. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in 
forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei 
requisiti prescritti dai successivi articoli.  

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  

È vietato ai concorrenti di partecipare alla procedura in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel 
prosieguo, aggregazione di imprese di rete).  

È vietato al concorrente che partecipa alla procedura in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente che partecipa alla procedura in aggregazione di imprese di rete, di partecipare 
anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per 
la medesima gara, in forma singola o associata.  

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2 lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di 
offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra 
forma, alla procedura. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in 
caso di inosservanza di tale divieto si applica ’'articolo 353 del codice penale.  

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2 lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate 
dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro 
soggetto per l’esecuzione.  

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, 
rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In 
particolare:  

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 
giuridica (cd. rete-soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, 
che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà 
indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di queste;  

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 
soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo 
comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la 
mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 
partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare 
anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far 
parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 
l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, 
con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).  
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Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto 
di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso 
dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’concessione (cfr. Determinazione ANAC n. 3 
del 23 aprile 2013).  

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 
anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) ovvero da una sub-associazione, nelle 
forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata 
di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di 
mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante 
mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di 
partecipazione.  

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo 
con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di 
mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura 
concorsuale 

 

3. REQUISITI GENERALI  

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 
80 del Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 
comma 16-ter del d.lgs. del 2001 n. 165. 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al 
decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, 
dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero 
dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) oppure 
della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010.  

La mancata accettazione e il mancato rispetto delle clausole contenute nel patto di integrità costituisce 
causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012. 

È ammesso il concorrente che si impegna fin d’ora ad eseguire la concessione nei confronti della 
Fondazione ovvero di altro eventuale soggetto giuridico che dovesse, in qualunque forma, subentrare nei 
rapporti giuridici facenti capo allo stesso. 

 

4. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso del requisito di idoneità come di 
seguito indicato. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti 
devono essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 
2016. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 
richiesta dalla presente lettera di invito. 
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4.1 Requisiti di idoneità 

a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure 
nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto 
della presente procedura di gara. 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 
pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 
comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel 
quale è stabilito. 

 

4.2 Requisiti di capacità economica e finanziaria 

Non richiesto 

 

4.3 Requisiti di capacità tecnica e professionale 

Non richiesto 

 

5. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA  

Il plico contenente l’offerta, a pena di esclusione, deve essere sigillato e trasmesso a mezzo 
raccomandata del servizio postale o tramite corriere o mediante consegna a mano presso Fondazione 
PTV Policlinico Tor Vergata Viale Oxford, 81–- 00133 Roma– Ufficio Protocollo, 1 Piano settore I 
dal lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle 13:00. 

Il plico deve pervenire entro la data e l’ora sopra indicati all’art. 1.2, esclusivamente all’indirizzo 
sopra riportato. 

Il personale addetto rilascerà ricevuta nella quale sarà indicata data e ora di ricezione del plico. Il 
recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. Si precisa che per “sigillatura” 
deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale 
plastico come striscia incollata o ceralacca, tale da rendere chiusi il plico e le buste, attestare l’autenticità 
della chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e la non manomissione 
del plico e delle buste. 

Il plico deve recare, all’esterno, le informazioni relative all’operatore economico concorrente, 
denominazione o ragione sociale, codice fiscale, indirizzo PEC, per le comunicazioni e riportare la 
dicitura: 

Procedura per l’affidamento della concessione del servizio di facilitazione linguistica, 
mediazione culturale, assistenza amministrativa del Paziente Straniero in ambito sanitario, per 
il periodo di 24 mesi per la Fondazione PTV Policlinico Tor Vergata. 

Nel caso di concorrenti associati, già costituiti o da costituirsi, vanno riportati sul plico le informazioni 
di tutti i singoli partecipanti. 

Il plico contiene al suo interno buste chiuse e sigillate, recanti l’intestazione del mittente, l’indicazione 
dell’oggetto della concessione e la dicitura, rispettivamente: 

 Busta A – Documentazione Amministrativa 

 Busta B – Documentazione Tecnica 
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 Busta C – Offerta Economica 

La mancata sigillatura delle buste “A”, “B” e “C” inserite nel plico, nonché la non integrità delle 
medesime tale da compromettere la segretezza, sono cause di esclusione dalla gara. 

Con le stesse modalità e formalità sopra descritte e purché entro il termine indicato per la presentazione 
delle offerte, pena l’irricevibilità, i concorrenti possono far pervenire eventuali sostituzioni al plico già 
presentato. Non saranno ammesse né integrazioni al plico recapitato, né integrazioni o sostituzioni delle 
singole buste presenti all’interno del plico medesimo, essendo possibile per il concorrente richiedere 
esclusivamente la sostituzione del plico già consegnato con altro plico. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi 
sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il 
DGUE, la domanda di partecipazione devono essere sottoscritte dal rappresentante legale del 
concorrente o suo procuratore. 

Le dichiarazioni potranno essere redatte sui modelli predisposti e messi a disposizione all’indirizzo 
internet del PTV nella sezione dedicata alla procedura in oggetto e allegati alla presente lettera di invito.   

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per 
ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di 
più dichiarazioni su più fogli distinti). 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 
autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove non 
diversamente specificato è ammessa la copia semplice. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, 
comma 3, 86 e 90 del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 
essere corredata da traduzione semplice in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta 
A, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 

È consentito presentare direttamente in lingua inglese la seguente documentazione: certificazioni 
emesse da Enti ufficiali e riconosciuti e certificati ISO. 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del 
Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice per 180 giorni dalla scadenza 
del termine indicato per la presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 
corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice, di 
confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento 
attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara. 
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6. AVVALIMENTO  

Non richiesto 
 

7. SUBAPPALTO 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti dell’appalto che intende subappaltare o concedere in 
cottimo, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il 
subappalto è vietato.  
Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice. 
 

8. SOPRALLUOGO 

Il sopralluogo è facoltativo. 
 

9. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda e, in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 
ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito 
alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La 
successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza 
di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a 
corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 
domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 
dichiarazioni; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno 
del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o 
impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, 
solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 
presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 
rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti della fornitura ai sensi dell’art. 48, 
comma 4 del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine -  non superiore 
a dieci giorni–- perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il 
contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a 
pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 
dalla procedura. 
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Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9 del Codice è facoltà della stazione appaltante 
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati. 

 

10. CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La busta A contiene: 

 Domanda di partecipazione con dichiarazioni integrative; 

 DGUE; 

 Modulo per attestazione pagamento imposta di bollo; 

 PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett. b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al 
concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 
del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria; 

 eventuale procura attestante potere di sottoscrizione degli atti di gara, secondo quanto previsto 
al paragrafo “Domanda di partecipazione” del presente disciplinare. 

 

10.1 Domanda di partecipazione  

La domanda di partecipazione è redatta in bollo, preferibilmente secondo il modello di cui all’Allegato 
2bis Domanda di partecipazione con dichiarazioni integrative. 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa 
singola, coassicurazione, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in coassicurazione, RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, 
GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di 
ciascuna impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 
2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il 
consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e 
per conto proprio. 

La domanda è sottoscritta: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila. 

- nel caso di coassicurazione, raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora 
costituiti, da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina 
prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di 
organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo 
comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  
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c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione 
deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, 
ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle 
imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara.  

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 
2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 

Il concorrente allega: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

b) copia conforme all’originale della procura oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del 
concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la 
dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi 
risultanti dalla visura. 

 

10.2 Documento di gara unico europeo 

Il concorrente compila il DGUE esclusivamente in formato elettronico mediante accesso al servizio 
web messo a disposizione dalla Commissione Europea al seguente indirizzo: 
https://ec.europa.eu/growth/tools-databases/espd, secondo quanto di seguito indicato. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Si precisa che il Concorrente potrà indicare le informazioni relative ai soggetti di cui all’art. 80, comma 
3, del Codice, in carica e cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del Bando di 
Gara (del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore 
tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si 
tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata 
conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi 
con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di 
controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso 
di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio), o nella sezione 
dedicata del DGUE o, in alternativa, nell’Allegato 2bis Domanda di partecipazione con dichiarazioni 
integrative.  

Parte III – Motivi di esclusione 
Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto “Requisiti generali” della 
presente lettera di invito (Sez. A-B-C-D). 

[Si ricorda che, fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al d.lgs. 19 aprile 2017 n. 56, ciascun 
soggetto che compila il DGUE deve rendere  una dichiarazione integrativa in ordine al possesso dei requisiti di all’art. 
80, comma 5 lett. f-bis e f-ter del Codice. Tale dichiarazione è contenuta nell’Allegato 2bis Domanda di partecipazione 
con dichiarazioni integrative]. 

Parte IV – Criteri di selezione 
Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando 
direttamente la sezione «α» ovvero compilando quanto segue:  

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale. 

https://ec.europa.eu/growth/tools-databases/espd
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Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Il DGUE deve essere presentato: 

- nel caso di coassicurazione, raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli 
operatori economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 
ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 
commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del 
Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

Il DGUE è compilato e generato esclusivamente in forma elettronica tramite il servizio web della 
Commissione Europea osservando la seguente procedura: 

1) Aprire il collegamento https://ec.europa.eu/growth/tools-databases/espd, entrare come 
operatore economico, selezionare“"Importare un DGU”" e caricare il file 
denominato“"DGUE.xm”" allegato alla documentazione di gara (Allegato 2);  

2) Compilare le Parti II-III-IV-VI; 
3) Esportare il DGUE in entrambi i formati disponibili: espd-response.pdf e espd-response.xml.  
4) Firmare digitalmente il file espd-response.pdf con firma del legale rappresentante e stamparlo. 

Inserire nella Busta A–- Documentazione amministrativa:  
1) stampa del file espd-response.pdf; 
2) supporto informatico (pendrive, CD-rom, …) contenente entrambi i file: espd-response.pdf nel 

formato risultante dopo apposizione di firma digitale da parte del legale rappresentante e espd-
response.xml. 

 
10.3 Dichiarazioni integrative e documentazione a corredo 

10.3.1 Dichiarazioni integrative 

Con la Domanda di partecipazione di cui all’Allegato 2-bis, ciascun concorrente rende le seguenti 
dichiarazioni anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 ivi contenute. 

 

10.3.2 Documentazione a corredo 

Il concorrente allega: 

1. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al concorrente. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per 
atto pubblico o scrittura privata autenticata.  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti della fornitura che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto 
designato quale capofila.  

https://ec.europa.eu/growth/tools-databases/espd
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- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti della fornitura, che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

-  dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice 
conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 
mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti della fornitura, 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, 
con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 
imprese la rete concorre;  

- dichiarazione che indichi le parti della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 
ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato 
collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto 
di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 
82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio 
conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi 
dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- dichiarazione che indichi le parti della fornitura, che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, 
se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del 
RTI costituito o costituendo: 

- in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 
82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti della 
fornitura, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il 
contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del 
d.lgs. 82/2005, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 
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- in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 
82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, 
attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
raggruppamenti temporanei; 

c. le parti della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 
scrittura privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 
del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 

 

11. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA 

“Busta B – Offerta Tecnica”  

La “Busta B – Offerta Tecnica” dovrà contenere una relazione indicante le modalità di espletamento 
del servizio con specifica indicazione degli elementi che consentono la valutazione delle offerte e la 
relativa attribuzione del punteggio tecnico come da tabella di seguito indicata. 

L’offerta Tecnica dovrà essere confezionata in un unico volume e contenuta, preferibilmente, in 20 
facciate, rilegata in originale le cui pagine dovranno essere numerate progressivamente e dovrà 
contenere la descrizione delle attività offerte preferibilmente nell’ordine di attribuzione dei punteggi 
tecnici di cui alla successiva tabella. 

Il Concorrente ha la facoltà di offrire alla Stazione Appaltante un Canone Concessorio mensile da 
erogare a far data dal secondo anno di avvio della Concessione. Tale offerta darà luogo all’attribuzione 
del punteggio di seguito indicato e dovrà essere contenuta nella Busta C. 

I documenti costituenti l’Offerta Tecnica, a pena di esclusione, dovranno essere sottoscritti dal legale 
rappresentante dell’Offerente o dal soggetto comunque giuridicamente abilitato a impegnare l’Offerente 
stesso. In caso di sottoscrizione dell’Offerta Tecnica a mezzo di soggetto diverso dal legale 
rappresentante, qualora non già prodotta nell’ambito della “Busta A”, dovrà essere prodotta nella 
“Busta B” anche copia fotostatica della fonte dei poteri del soggetto sottoscrivente. 

L’Offerta Tecnica dovrà essere prodotta in lingua italiana. In caso di presentazione di documenti in 
lingua diversa da quella italiana, gli stessi dovranno essere accompagnati anche da una traduzione resa ai 
sensi del DPR 445/2000. 

Nell’ambito della “Busta B–- Offerta Tecnica”, dovrà essere inserita inoltre apposita dichiarazione, con 
la quale il Concorrente dovrà attestare, in via motivata e comprovata, quali tra le informazioni fornite 
costituiscano segreti tecnici o commerciali, ai fini dell’esclusione del diritto di accesso agli atti ai sensi 
dell’art. 13, comma 5, lettera a) del D. Lgs. n. 163/06, nei limiti ammessi dal successivo comma 6 di tale 
articolo. 

L’Offerta Tecnica costituirà parte integrante del Contratto da stipularsi all’esito dell’eventuale 
aggiudicazione. 

11.1 Segreti tecnici e commerciali 

Il concorrente deve dichiarare quali informazioni fornite, inerenti all’offerta presentata, costituiscano 
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segreti tecnici e commerciali, pertanto coperte da riservatezza (ex art. 53 del Codice). 

In base a quanto disposto dall’art. 53, comma 5 del Codice il diritto di accesso agli atti e ogni forma di 
divulgazione sono esclusi in relazione alle informazioni fornite dai concorrenti nell’ambito delle offerte 
che costituiscono, secondo motivata e comprovata dichiarazione del concorrente, segreti tecnici e 
commerciali. 

A tal proposito si chiarisce che i segreti industriali e commerciali non devono essere semplicemente 
asseriti, ma devono essere effettivamente sussistenti e di ciò deve essere dato un principio di prova da 
parte del concorrente. 

La ditta concorrente deve quindi allegare sul Sistema una dichiarazione in formato elettronico, firmata 
digitalmente e denominata “Segreti tecnici e commerciali” nella sezione “Offerta tecnica”, contenente 
dettagli dell’offerta coperti da riservatezza, accompagnata da idonea documentazione che: 

- argomenti in modo approfondito e congruo le ragioni per le quali eventuali parti dell’offerta siano 
coperte da segreto; 

- fornisca un “principio di prova” atto a dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali segreti tecnici 
e commerciali. 

La stazione appaltante: 

- si riserva comunque di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei 
soggetti interessati; 

- si riserva di imporre alle ditte concorrenti condizioni intese a proteggere il carattere di riservatezza 
delle informazioni rese disponibili. 

- non effettuerà ulteriori informative e procederà, su richiesta scritta del concorrente, entro 15 
(quindici) giorni a comunicare quanto previsto dall’art. 76, comma 2 del Codice (fermo restando 
quanto previsto dal comma 4 del medesimo articolo). 

 

12. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA 

“Busta C – Offerta economica”  

La “Busta C – Offerta Economica” dovrà contenere: 

a) Percentuale di rialzo del canone concessorio biennale; ai fini dell’applicazione della formula di 
calcolo di merito economico, non sono ammesse offerte pari a 0,00 (zero).  

b) la stima dei costi aziendali relativi alla salute e alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 95, 
comma 10 del Codice. Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa 
dovranno risultare congrui rispetto all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto 
dell’appalto; 

c) la stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice; 
d) Piano Economico Finanziario (PEF) a dimostrazione dell’equilibrio economico-finanziario del 

progetto. 
 
 

13. CRITERI SELETTIVI DELLE OFFERTE 

Il punteggio relativo all’Offerta Tecnica sarà assegnato sulla base del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, in funzione dei seguenti criteri: 

CRITERI DI MERITO TECNICO Punteggio massimo 

Esperienze pregresse similari all’oggetto della concessione realizzate dall’operatore 
15 
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nell’ultimo triennio antecedente la data di invio della presente lettera di invito 

Dovrà essere fornita precisa indicazione della denominazione del servizio, 

degli importi affidati, dei periodi di svolgimento e degli enti destinatari 
 

Competenze e Professionalità del personale impiegato 

competenze linguistiche, per il Livello relativo alle lingue straniere, 

quest’ultimo deve essere documentato con diploma/certificazione relativo ad 

un ciclo di studi da un ente riconosciuto a livello nazionale o internazionale 

o da un certificato di Livello B2, il diploma di laurea o di studi superiori 

sono equiparati al possesso minimo  previsto (B2) 
 

10 

Proposte migliorative 
5 

Royalty da applicare in aggiunta ai rimborsi D.R.G. (Diagnosis-Related Group), quantificati 

dal PTV per le prestazioni erogate (indicare obbligatoriamente la % offerta a titolo di 

Royalty) come di seguito indicate 
Max 40  

    % ROYALTY espresso con un numero di decimale non superiore a 2 

0-1,99 % 0 pt 

2-3,99 % 20 pt 

4-5,99% 30 pt 

> o = a 6% 40 pt 
Totale 70 

 

18.1 Criteri di valutazione dell’Offerta tecnica 

Il punteggio dell’Offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione sopra. 

 

18.2 Metodo per il calcolo del punteggio dell’offerta tecnica 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nelle tabelle 
sovrastanti con la relativa ripartizione dei punteggi. 

I punteggi saranno attribuiti discrezionalmente da parte di ciascun Commissario sulla base dei seguenti 
livelli di valutazione, in funzione delle caratteristiche offerte tra quelli di seguito riportati: “ottimo”, 
“distinto”, “buono”, “discreto”, “sufficiente”, “insufficiente”. Ad ogni giudizio corrisponde 
l’attribuzione di una differente percentuale di punteggio massimo attribuibile e segnatamente: 
“ottimo=100%”, “distinto=80%”, “buono=60%”, “discreto=40%”, “sufficiente= 20%”, 
“insufficiente= 0%”. 
Per ciascun subcriterio, una volta che ciascun Commissario ha attribuito il coefficiente a ciascun 
concorrente, viene calcolata la media aritmetica dei coefficienti attribuiti, viene attribuito il valore 1 al 
coefficiente più elevato e vengono di conseguenza riparametrati tutti gli altri coefficienti. Il coefficiente 
medio sarà arrotondato alla seconda cifra decimale. 

 

18.3 Metodo per il calcolo del punteggio dell’offerta economica  

La Commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi, procederà, in 
relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il metodo a 
punteggio assoluto. 

Si precisa che il punteggio attribuito per ogni criterio sarà arrotondato alla seconda cifra decimale. 
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Il Punteggio Tecnico è dato dalla seguente formula: 

PTi = C1,i x P1 + C2,i x P2+….. Cn,i x Pn 

dove 

PTi = punteggio tecnico concorrente i; 

C1,i = coefficiente criterio di valutazione 1, del concorrente i; 

C2,i = coefficiente criterio di valutazione 2, del concorrente i; 

....................................... 

Cn,i = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i; 

P1 = Punteggio max criterio di valutazione 1; 

P2 = Punteggio max criterio di valutazione 2; 

…………………………… 

Pn = Punteggio max criterio di valutazione n. 

Non si procederà ad ulteriore riparametrazione. 

I punteggi così ottenuti saranno successivamente sommati per determinare il Punteggio Tecnico PTi. 

Il punteggio così ottenuto sarà arrotondato alla seconda cifra decimale. 

 

18.4 Metodo per il calcolo dei punteggi 

Ci = (Aa/Amax) X 30 

dove 

C_i = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo 

A_a = la percentuale del concorrente i-esimo 

A_max = la percentuale più conveniente 

30 è il punteggio massimo per il canone concessorio 

I valori così ottenuti saranno arrotondati alla seconda cifra decimale. 

La migliore offerta sarà determinata dal punteggio complessivo (Ptotale) più alto, che sarà ottenuto 
sommando il “Punteggio Tecnico” (PT) ed il “Punteggio Economico” (PE): 

Ptotale = PT + PE. 

 

14. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA 

La prima seduta pubblica avrà luogo presso la Fondazione PTV nella data e nell’ora che saranno 
indicate sul sito istituzionale nella sezione dedicata alla procedura di gara, e vi potranno partecipare i 
legali rappresentanti/procuratori delle imprese interessate oppure persone munite di specifica delega. In 
assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore. 

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella 
data e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti almeno 2 giorni prima della data fissata sempre 
mediante il sito istituzionale. 

Le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo PEC almeno 5 giorni prima 
della data fissata. Si precisa che la seduta di apertura della documentazione tecnica potrà avete luogo al 
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termine della seduta di apertura della documentazione amministrativa. 

Il RUP procederà, nella prima seduta pubblica, a verificare il tempestivo deposito e l’integrità dei plichi 
inviati dai concorrenti e, una volta aperti, a controllare la completezza della documentazione 
amministrativa presentata. 

Successivamente il RUP procederà a:  

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 
disciplinare; 

b) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 

c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte. 

La stazione appaltante, al fine di tutelare il principio di segretezza delle offerte, adotta le seguenti 
modalità di conservazione dei plichi: custodia in stanza chiusa a chiave, dedicata alla conservazione dei 
plichi di gara, con interdizione di accesso. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere 
agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 
complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della 
procedura.  

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 
AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016. 

 

15. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza 
del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, 
esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non 
sussistono cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9 del Codice. A tal fine i medesimi 
rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle Offerte tecniche ed economiche dei 
concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee 
guida n. 3 del 26 ottobre 2016).  

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione 
trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi 
dell’art. 29, comma 1 del Codice. 

 

16. APERTURA DELLE BUSTE B e C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE  

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il RUP procederà a consegnare 
gli atti alla commissione giudicatrice. 

La commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procederà all’apertura della busta concernente 
l’Offerta tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare.  

In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle Offerte 
tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nella presente 
Lettera di invito. 

Successivamente, in seduta pubblica, la commissione darà lettura dei punteggi già riparametrati attribuiti 
alle singole offerte tecniche, darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti.  
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La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la 
formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice.  

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione 
provvede a comunicare, tempestivamente al RUP - che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 
5, lett. b) del Codice - i casi di esclusione da disporre per:  

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 
concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 
59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le 
specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto 
la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della 
Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto 
all’importo a base di gara. 

 

17. AGGIUDICAZIONE DELLA CONCESSIONE E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra il RUP formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del 
concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara al fine di procedere 
con i successivi adempimenti. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 
appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del 
Codice. 

La Stazione appaltante si riserva di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una vola offerta 
valida. 

La verifica dei requisiti generali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente cui la 
stazione appaltante ha deciso di aggiudicare la concessione. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del 
sistema AVCpass. 

La stazione appaltante, previa verifica e approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli 
artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica la concessione.  

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 
verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, 
alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria, ove richiesta. La 
stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei 
termini sopra indicati. 

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, 
comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 
calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice.  

La garanzia definitiva dovrà essere costituita nelle forme previste dal Codice. 

Non sarà accettata una garanzia definitiva costituita con modalità e/o per importi differenti da quelli 
previsti nell’art. 103 del Codice. 
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Qualora l’aggiudicatario non provveda alla costituzione della garanzia, come indicato nei commi 
precedenti, la stazione appaltante adotterà i provvedimenti del caso, salva ogni azione per il 
risarcimento degli eventuali ulteriori danni. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 13 
agosto 2010, n. 136. 

Nei casi di cui all’art. 110, comma 1, del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese relative alla stipulazione del contratto, tra 
cui marcatura temporale del relativo documento informatico, oneri fiscali quali imposte e tasse, 
comprese imposta di bollo e di registro.  

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 
costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima 
dell’inizio della prestazione. 

L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 
continuativi di cooperazione, servizio di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 

 

18. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Roma, rimanendo espressamente 
esclusa la compromissione in arbitri.  

 

19. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del Regolamento (UE) 
2016/679, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dalla presente lettera di invito. 

 

 

Il Direttore Generale 
Giuseppe Quintavalle 
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